
BENEdIZIONE dEllE cANdElE E PROcESSIONE
Mentre si accendono le candele, si canta:
O luce radiosa, eterno splendore del Padre,
Cristo, Signore immortale!
Sei tu che rischiari!
Sei tu che riscaldi!
Sei tu che purifichi!
Sei tu che consoli!
Sei tu che dai vita!
Sei tu che risusciti!

cANTO d’INgRESSO E dI PROcESSIONE
Gesù, luce del mondo,
Gesù, sole di giustizia,
Gesù, stella del mattino.
Tu sei la luce, Tu sei la vita,
gloria a te, Signore!
Gesù, luce della vita,
Gesù, pane del cielo,
Gesù, acqua che zampilla per la vita eterna. 
Gesù, il Primo e l’Ultimo e il Vivente,
Gesù, l’Alfa e l’Omega,
Gesù, il Principio e la Fine. 

cOllETTA
Dio onnipotente ed eterno,  
guarda i tuoi fedeli riuniti  
nella festa della Presentazione al tempio  
del tuo unico Figlio fatto uomo,  
e concedi anche a noi di essere presentati a te  
pienamente rinnovati nello spirito. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

dAl lIBRO dEl PROFETA MAlAchIA (3,1-4) 
Così dice il Signore Dio: «Ecco, io manderò un 
mio messaggero a preparare la via davanti a me 
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e subito entrerà nel suo tempio il Signore che 
voi cercate; e l’angelo dell’alleanza, che voi so-
spirate, eccolo venire, dice il Signore degli eser-
citi. Chi sopporterà il giorno della sua venuta? 
Chi resisterà al suo apparire? Egli è come il fuo-
co del fonditore e come la lisciva dei lavandai. 
Siederà per fondere e purificare l’argento; puri-
ficherà i figli di Levi, li affinerà come oro e ar-
gento, perché possano offrire al Signore un’of-
ferta secondo giustizia. Allora l’offerta di Giuda 
e di Gerusalemme sarà gradita al Signore come 
nei giorni antichi, come negli anni lontani». 
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

SAlMO RESPONSORIAlE (23)
Vieni, Signore, nel tuo tempio santo. 
Alzate, o porte, la vostra fronte,
alzatevi, soglie antiche,
ed entri il re della gloria. rit.
Chi è questo re della gloria?
Il Signore forte e valoroso,
il Signore valoroso in battaglia. rit.
Alzate, o porte, la vostra fronte,
alzatevi, soglie antiche,
ed entri il re della gloria. rit.
Chi è mai questo re della gloria? 
Il Signore degli eserciti è il re della gloria. rit.

dAllA lETTERA AglI EBREI (2,14-18)
Poiché i figli hanno in comune il sangue e la carne, 
anche Cristo allo stesso modo ne è divenuto parte-
cipe, per ridurre all’impotenza mediante la morte 
colui che della morte ha il potere, cioè il diavolo, 
e liberare così quelli che, per timore della morte, 
erano soggetti a schiavitù per tutta la vita. Egli 
infatti non si prende cura degli angeli, ma della 
stirpe di Abramo si prende cura. Perciò doveva 
rendersi in tutto simile ai fratelli, per diventare 
un sommo sacerdote misericordioso e degno di 



fede nelle cose che riguardano Dio, allo scopo 
di espiare i peccati del popolo. Infatti, proprio 
per essere stato messo alla prova e avere sofferto 
personalmente, egli è in grado di venire in aiuto 
a quelli che subiscono la prova.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

AllEluIA, AllEluIA.
I miei occhi hanno visto la tua salvezza: 
luce per rivelarti alle genti e gloria
del tuo popolo, Israele. (Luca 2,30.32)
Alleluia. 

dAl VANgElO SEcONdO lucA (2,22-40)
Quando furono compiuti i giorni della loro purifi-
cazione rituale, secondo la legge di Mosè, Maria 
e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme 
per presentarlo al Signore – come è scritto nella 
legge del Signore: «Ogni maschio primogenito 
sarà sacro al Signore» – e per offrire in sacrificio 
una coppia di tortore o due giovani colombi, come 
prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme 
c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto 
e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e 
lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo 
gli aveva preannunciato che non avrebbe visto 
la morte senza prima aver veduto il Cristo del 
Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, 
mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per 
fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, 
anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, 
dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo 
servo vada in pace, secondo la tua parola, perché 
i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata 
da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle 
genti e gloria del tuo popolo, Israele». Il padre e 
la madre di Gesù si stupivano delle cose che si 
dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, 
sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e 
la risurrezione di molti in Israele e come segno di 
contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà 
l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti 
cuori». C’era anche una profetessa, Anna, figlia di 
Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in 
età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il 
suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva 
ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal 
tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e 
preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise 
anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a 
quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la 

legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro 
città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, 
pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Il SIMBOlO dEglI APOSTOlI
Io credo in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio,
nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.

cANTO dI cOMuNIONE
O Gesù, tu sei il pane:
senza te la fame;
pane di cielo vero, vieni in me, 
vieni in me, Signore.
O Gesù, tu sei la fonte: 
senza te la sete; 
fonte di viva grazia, vieni in me, 
vieni in me, Signore. 
O Gesù, tu sei la manna: 
senza te il deserto; 
manna, robusto cibo, vieni in me,  
vieni in me, Signore. 
O Gesù, tu sei la vita: 
senza te la morte; 
vita che non ha fine, vieni in me,  
vieni in me, Signore. 
O Gesù, tu sei la via: 
senza te l’errore; 
guidami verso il cielo, vieni in me,  
vieni in me, Signore.
O Gesù, tu sei la patria:
senza te, l’esilio;
l’anima a te sospira, vieni in me,
vieni in me, Signore.



7 FEBBRAIO 2014 - ORE 18 Al S. cuORE
S. Messa e a seguire incontro
con i volontari
dell’oratorio “Sacro Cuore”.
Sarà presente don Emanuele C.
delegato diocesano per la Pastorale Giovanile

dOMENIcA 2 FEBBRAIO 2014
ore 10 alla B.V.R.

Messa, incontro di formazione e pranzo 
con le famiglie dei battezzandi di febbraio

luNEdì 3 FEBBRAIO 2014
Oggi la catechesi degli adulti

è sospesa.

SABATO 8 FEBBRAIO 2014
ore 17 al Sacro Cuore

Percorso fidanzati

MARTEdì 4 FEBBRAIO 2014
ore 16 al Rosario: Ora di guardia

ore 17 in Collegiata: rosario meditato

MERcOlEdì 5 FEBBRAIO 2014
ore 17.30 in Collegiata

Rosario e Messa con il Gruppo di Padre Pio

www.parrocchiesondrio.it
posta.collegiata@email.it

0342 514510

SABATO 1º FEBBRAIO 2014
ore 21 in Collegiata

Veglia di preghiera
per la vita

cANTO A MARIA
Ave, Regina caelorum, 
ave, Domina Angelorum: 
salve, radix, salve, porta 
ex qua mundo lux est orta. 
Gaude, Virgo gloriosa, 
super omnes speciosa: 
vale, o valde decora, 
et pro nobis Christum exora. 

  MARTEdì 4 FEBBRAIO 2014
ore 21 in Arcipretura
Commissione Caritas 

AdORAZIONE EucARISTIcA
giovedì 6 febbraio: 
ore 16.30 alla B.V.R.
giovedì 6 febbraio: 
ore 20.30 al Sacro Cuore
venerdì 7 febbraio: 
ore 17 in Collegiata

 3 FEBBRAIO - SAN BIAgIO
A tutte 

le Sante Messe
BENEDIZIONE DELLA GOLA

4 FEBBRAIO - ORE 20.30 All’A. cuSTOdE
Prove di canto
per i vespri
durante i quali 
verrà dato l’annuncio
al Vicariato 
della Visita Pastorale.

L’invito è aperto a tutti.

   gIOVEdì 6 FEBBRAIO 2014
ore 20.45 all’Excelsior

Don Battista Rinaldi presenta
l’Esortazione “Evangelii Gaudium”

SABATO 8 FEBBRAIO 2014
ore 18 in Collegiata S. Messa

con ragazzi/e di 1ª media
e i loro genitori.

Al termine all’Angelo Custode
cena e incontro formativo.

dOMENIcA 9 FEBBRAIO
ore 10 in Collegiata
e alla B.V.R. S. Messa
con bambini/e di 5ª elem.
e i loro genitori.
Al termine in oratorio incontro formativo e snack.



ALLEGRIA, STUDIO, PREGHIERA 
Quando Domenico Savio entra nell’ufficio di don Bosco 
legge il cartello ancora esposto nelle “camerette”: “Da 
mihi animas, cetera tolle” e esclama: “Ho capito, qui si 
fa commercio di anime”. Per capire don Bosco bisogna 
proprio partire da questo commercio: mentre lui stesso si 
incammina verso una strada di santità (renditi umile, for-
te, robusto...) egli propone ai sui ragazzi una spiritualità 
semplice ed efficace, in risposta alla domanda “mi aiuti 
a farmi santo”. Oggi abbiamo aggiornato il linguaggio, 
ma la proposta salesiana di santità è sempre la stessa. 
La spiritualità giovanile salesiana si compone di allegria, 

quando la ricerca sincera della buona vita del Vangelo fa crescere nella pace con se stessi e con 
Dio; di studio (o comunque...lavoro), quando il dovere quotidiano è vissuto come concreazione 
del mondo con Dio; di preghiera, quando la consapevolezza di essere amati e perdonati da Dio mi 
tiene in costante contatto con Lui e di conseguenza aperto all’incontro con il fratello. Don Bosco 
viene in Valtellina per proporci ancora una volta una strada semplice verso l’unione con Dio. 

don Stefano D’Aprile, responsabile dell’oratorio “San Rocco”

sondrio 13 e 14 febbraio 2014
Peregrinazione dell’urna di don Bosco

www.donboscoèqui.it

NOSTRE INFORMAZIONI
•  Defunti (Santi Gervasio e Protasio): Ida 

Giugni, 92 anni (22.01.2014); Rosalindo 
Cometti, 86 anni (22.01.2014); Giorgio 
Angelici, 90 anni (24.01.2014). Dall’inizio 
dell’anno sono stati celebrati 12 funerali.

•  Defunti (B.V.R.): Elena Gusmeroli, 85 
anni (26.01.2014); Eugenio Giordano, 86 
anni (28.01.2014). Dall’inizio dell’anno 
sono stati celebrati 02 funerali.

“SAgRA SAcRO cuORE 2014” 
11 febbraio - ore 20.45 al Sacro Cuore

vi aspettiamo numerosi per portare nuove e fre-
sche idee per ripensare insieme a questo evento.

Info: sagrasacrocuore@hotmail.it

cASA dEll’OSPEdAlE
•  ore 16.30: da lunedì a sabato: rosario
•  ore 17 da lunedì a venerdì: s. Messa
•  ore 17 sabato: s. Messa festiva
•  ore 8 e ore 10.30 domenica: s. Messa

Adorazione Eucaristica per la vita:
ogni mercoledì dalle ore 16 alle ore 17

Don Piero  320.4687952; 0342 521111

cORO dEl “SAcRO cuORE”
Prove di canto ogni venerdì alle ore 20.45 

in cappellina. L’invito è rivolto a tutti!

Al S. Cuore sabato
15 febbraio 2014
giornata
comunitaria su
CUSTODIA
DEL CREATO
E GIUSTIZIA SOCIALE,
UN BINOMIO INSCINDIBILE

PROGRAMMA
Ore 16: accoglienza; 16.15: “Custodia del 
creato e giustizia sociale, un binomio in-
scindibile” Conferenza di Fausto Gusmeroli; 
17.30: s. Messa; 18.30: laboratori (Condomi-
ni solidali; finanza solidale ed economia di 
solidarietà; salvaguardia del creato; giusti-
zia e legalità; lavoro giustizia e solidarietà; 
giustizia e pace; missionarietà); 20: cena; 
21.15: intrattenimento fino alle ore 22.30. 

TENDA DEL SILENZIO
Dal 16 al 22 febbraio 
2014 in piazza Cam-
pello verrà allestita 
la Tenda del silenzio, 

un luogo di incontro e meditazione rivolto 
a tutti. Info Stefano Flematti della Caritas 
parrocchiale: 339.6763933.




